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2° PREMIO LETTERARIO 
“CAERE IN VERSI”
PALAZZO GRANARONE
15 NOVEMBRE ORE 18
Nella Sala Consiliare la Serata 
Finale del 2° Premio Letterario di 
Poesia “Caere in versi”, promosso 
dal Comune di Cerveteri e curato 
dalla Biblioteca Comunale “Nilde 
Iotti”, in collaborazione con 
l’Associazione Teatrale Castel 
del Sasso. Durante la serata, 
condotta da Altiero Staffa e Dario 
Quarino, la proclamazione dei 
vincitori.

“I DELITTI
DELLA VERGINE”
ROMA
16 NOVEMBRE ORE 10.30
L’ultimo romanzo di Daniela 
Alibrandi prende vita nel parco 
romano della Caffarella, all’interno 
del Labirinto di Roma. Con 
l'autrice, Francesca Lazzeri, 
Giorgia Gioacchini e lo speleologo, 
Fabrizio Baldi. Letture teatralizzate 
a cura degli attori dell'’Academy 
for Theater, Cinema and Cultural 
Heritage di Agostino De Angelis.

COLLETTA 
ALIMENTARE
CERVETERI
SABATO 15 NOVEMBRE 
di Chiara Spinato
La città aderisce alla Giornata 
Nazionale della Colletta 
Alimentare promossa da 
Fondazione Banco Alimentare nei 
principali supermercati della città. 
L'iniziativa ha l'obiettivo di invitare 
i cittadini a donare alimenti 
non deperibili che saranno poi 
distribuiti  a famiglie e persone in 
difficoltà del territorio. 
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MARCIA
DEGLI ALBERI
LADISPOLI
DOMENICA 16 NOVEMBRE
di Francesca Toto
Alle ore 10.30 appuntamento 
a piazzale Roma (stazione Fs) 
angolo viale Italia. Camminata 
alberello in spalla nel centro della 
città fino ai giardini centrali dove 
mettere a dimora gli alberi.
Info: 3392161433

APPUNTAMENTO 
LETTERARIO
LADISPOLI
21 NOVEMBRE ORE 18
di Ludovica Serra
Presentazione del libro Il privilegio 
del cuore di Eduardo Ciampi e 
Pietro Saltarelli. Letture a cura 
di Agostino De Angelis e Monia 
Marchi. Presso la libreria in via 
Ancona 180. Ingresso libero.

CONVEGNO
SULL'ALZHEIMER
LADISPOLI
SABATO 15 NOVEMBRE
Ore 10.30.
A cura dell'associazione Avo 
Ladispoli il convegno intende 
sensibilizzare sulla difficile 
situazione del malato e delle 
famiglie. Interventi e proiezione 
del film Discesa Libera, presente 
in sala il regista Sandro Torella. 
Presso l'aula consiliare del 
Comune in piazza Falcone.
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PALESTINA
CERVETERI, 14 NOVEMBRE DALLE 18 ALLE 20
Assemblea pubblica a Sale Grifoni.
Il Comitato Pace e Disarmo Aldo Piersanti di Ladispoli – Cerveteri
organizza un primo incontro pubblico di confronto, testimonianza e proposta.
Tra i temi all’ordine del giorno: la Campagna Internazionale per la Liberazione 
del leader e patriota palestinese Marwan Barghouti.
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Ha  fatto un certo scalpore una notizia riportata 
dal Tiroler Tageszeitung: durante la cerimonia 
di consegna dell’Anello d’Onore a Innsbruck, 
Günther Platter, ex governatore del Tirolo, nel 
suo discorso di ringraziamento per la massima 
onorificenza del Land austriaco, ha ammesso 
“errori politici” e si è scusato per l’obbligo 
vaccinale durante la pandemia. All’apparenza 
sembrerebbe una buona notizia e così da molti 
è stata accolta. “Finalmente un politico chiede 
scusa, gli altri dovrebbero prendere esempio da 
lui” è il pensiero che, d’istinto, in molti è sorto 
spontaneo. Tuttavia, leggendo nel dettaglio la 
sua dichiarazione, c’è ben poco di cui rallegrarsi. 
Platter infatti non ha chiesto perdono per le 
misure liberticide, irrazionali e sproporzionate 
imposte con l’alibi di un pretestuoso interesse 
collettivo durante la crisi sanitaria e avallate da 
lui stesso. Tutt’altro. 
Anzi, l’ex Landeshauptmann le giustifica e quasi 
esalta le sue scelte come un sacrificio delle sue 
convinzioni fatto per senso di “responsabilità”: 
“Abbiamo dovuto agire rapidamente e spesso 

prendere decisioni difficili” ha detto. E non solo: 
“Ci sono state decisioni a livello nazionale di cui 
non ero contento, ma che ho comunque sostenuto 
per senso di responsabilità. A tutti coloro che 
si sono sentiti feriti da questo, voglio dire: mi 
dispiace e desidero scusarmi formalmente”. 
Platter, stando ai comunicati stampa, avrebbe 
addirittura spiegato che si era cercato di “fare 
la cosa giusta — con il coinvolgimento di 
enormi competenze specialistiche — per la 
protezione delle persone”. 
Ebbene tali scuse sono irricevibili in quanto 
invece che smontare la narrazione menzognera 
della pandemia, la corrobora alla faccia della 
verità e della logica. Platter di fatto, nel chiedere 
scusa per gli errori, difende le sue scelte con 
argomentazioni  surreali non molto diverse 
da quelle usate da Conte e Speranza per 
giustificare ciò che giustificabile non è, come 
l’aver “dovuto agire rapidamente e prendere 
decisioni difficili”, o come l’appello al “senso 
di responsabilità”, al ricorso allo scudo delle 
“competenze specialistiche” e all’alibi di una 

RICATTI VACCINALI, NON CI SONO SCUSE CHE TENGANO
L’EX GOVERNATORE DEL TIROLO SI GIISTIFICA
PER GLI “ERRORI” COMMESSI DURANTE LA PANDEMIA 
RICORRENDO ALLA RETORICA DEL SENSO DI RESPONSABILITÀ
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quanto mai fumosa “protezione delle persone”. 
La retorica della responsabilità e dell’interesse 
collettivo, utilizzata a piene mani dai decisori di 
misure spietatamente illiberali, risulta quanto mai 
ipocrita se messa di fronte alla cruda realtà dei 
fatti. Nell’autunno 2021, quando  la controversa 
decisione dell’obbligo vaccinale fu presa durante 
la conferenza dei governatori  all’Achensee (e in 
Italia venne introdotto il green pass sul lavoro), al 
di là del terrorismo mediatico, il quadro era chiaro: 
in primo luogo le evidenze mostravano che il 
patogeno aveva una letalità modesta non dissimile 
da quella di un’influenza e che la malattia, purché si 
evitasse la “vigile attesa”, poteva essere curata; in 
secondo luogo era più che noto già dalla primavera 
2020 che il conteggio dei decessi era condotto in 
modo fantasioso per non dire menzognero così 
da peggiorare fortemente le statistiche: bastava 
infatti un tampone positivo, magari risalente a 
tre mesi prima del decesso, per finire nella conta 
dei morti covid anche per un morto ammazzato; 
terzo: l’emergenza reale, come ammesso dagli 
stessi medici tra cui anche dei membri del CTS, 
era da imputarsi soprattutto alla sospensione delle 
visite specialistiche, degli screening oncologici, 
degli interventi di chirurgia elettiva, e talora anche 
d’urgenza. Ergo l’argomentazione “abbiamo dovuto 
agire in fretta” non regge. 
Ma ancor  di più non regge l’alibi della “protezione 
delle persone”, dal momento che nell’autunno 2021 
le evidenze indicavano in modo inequivocabile 
come il vaccino, oltre a comportare dei rischi gravi 
anche letali in virtù dei quali già si contavano i 
morti e i danneggiati a vita, non fosse in grado di 
“proteggere” le persone dal contagio e neppure 
dalla malattia come documentato da fonti ufficiali 
pubbliche, dipendenti dal Ministero della Salute 
e sotto sua vigilanza. A titolo di esempio il 
Rapporto dell’Istituto Superiore di Sanità, del 2021, 
riferendosi al periodo 18 Giugno -18 Luglio, rilevava 
10.618 positività nei soggetti vaccinati (3.805 dei 
quali con ciclo completo), mentre, riferendosi 
al periodo 11 giugno - 11 luglio, attestava 423 
ospedalizzazioni di soggetti vaccinati (224 dei 

quali con ciclo completo); nello stesso periodo  
erano  segnalati 22 ricoveri in terapia intensiva tra i 
soggetti vaccinati. Per concludere l’ISS certificava 
per il periodo compreso tra il 28 maggio e il 27 
giugno,  93 decessi tra i soggetti vaccinati (46 dei 
quali con ciclo completo).
Pertanto il “senso di responsabilità” insieme con 
le “competenze specialistiche” avrebbe dovuto 
portare esattamente nella direzione opposta a quella 
imboccata da Platter e da tutti gli altri politici, ossia 
al rigetto di qualunque imposizione vaccinale, per 
giunta con un prodotto non sperimentato nei suoi 
aspetti fondamentali, coperto da segreto militare 
ed autorizzato scavalcando tutte le consuete 
procedure. L’interesse collettivo non c’era, se non 
nelle fantasie perverse di una agenda distopica a 
vantaggio dell’elite finanziaria, dei colossi della 
farmaceutica e del web a scapito della libertà 
delle persone, a cui i nostri politici si sono piegati 
nelle più tragicomiche sfaccettature tra le quali 
lockdown, autogiustificazione per uscire di casa, 
coprifuoco, distanziamento sociale, mascherine, 
caffè da consumare in piedi, green pass pure per 
lavorare da remoto. 
Con buona pace di coloro che continuano a 
spacciare come “interesse collettivo” la diminuzione 
dei ricoveri in intensiva e dei decessi per covid dei 
soggetti vaccinati, rammento che il microbiologo 
Andrea Crisanti, il 9 luglio del 2022, dichiarò al 
quotidiano “La Verità” che il 98% dei decessi 
correlati al covid riguardava over 80 ricoverati in 
intensiva, fragili e vaccinati. Dichiarazione mai 
ritratta né mai smentita che mette in chiaro la realtà, 
ossia che furono proprio i vaccinati a gravare sul 
Servizio Sanitario Nazionale.
 Alla luce dei fatti, di fronte ad una prevaricazione così 
feroce dello Stato sui corpi dei cittadini, è grottesco 
continuare a recitare la parte di “responsabili”, 
grazie ai quali l’umanità sarebbe stata tratta in 
salvo, piuttosto che ammettere pubblicamente 
di essersi comportati come volontari carnefici di 
regime, o meglio come burocrati ossequiosi verso il 
potere tanto incapaci di rifiutare misure dispotiche 
quanto zelanti nell’allinearsi agli ordini di scuderia.  







Una delle principali autorità mondiali sulle 
radiazioni wireless ha documentato i rischi delle 
radiazioni 5G nel “primo libro sul 5G che delinea i 
potenziali pericoli della tecnologia 5G, sia in Russia 
che all’estero”. Il libro, ”Frequenze utilizzate 
nelle telecomunicazioni. Una valutazione 
radiobiologica integrata’, (Frequencies used in 
Telecommunications. An Integrated Radiobiological 
Assessment),  scritto dal professor Yuri Grigoriev 
poco prima della sua morte, è stato recentemente 
tradotto in inglese dall’Oceania Radiofrequency 
Scientific Advisory Association (ORSAA), 
un’associazione australiana costituita nel 2015 da 
accademici e ricercatori di tutta l’Australia.
Molti paesi basano i loro standard sulle radiazioni 
Linee guida sviluppate dalla Commissione 
internazionale per la protezione dalle 
radiazioni non ionizzanti (ICNIRP). Nel libro, il 
professor Grigoriev sottolinea che l’ICNIRP non è 
necessariamente un organismo credibile ei suoi 
membri non sono scienziati imparziali. Le linee 
guida dell’ICNIRP, ritiene, sono inadeguate perché 
sono progettate solo per proteggere le persone dagli 
effetti del riscaldamento delle radiazioni. Ma anche 
questo, non funzionano correttamente. Tra i problemi 
di queste linee guida ci sono che: non impediscono 
aumenti inaccettabili della temperatura non limitano 
l’intensità dei picchi di radiazione che una persona 
dovrebbe tenere un cellulare 5G a 8 cm dalla testa o 
dal corpo per rispettarli.
Grigoriev afferma che “i membri dell’ICNIRP 

insistono nel sostenere che le migliaia di studi 
sottoposti a revisione paritaria che hanno riscontrato 
conseguenze biologiche o mediche dall’esposizione 
cronica a livelli di campi elettromagnetici non 
termici non sono sufficienti per garantire norme di 
sicurezza più rigorose”. Grigoriev fa riferimento a 
studi che mostrano gli effetti dannosi del 5G onde 
millimetriche (MMW). Includono: demielinizzazione 
delle cellule nervose modifiche alle membrane 
cellulari; modifiche ai canali ionici inibizione della 
progressione del ciclo cellulare, modifiche ai livelli di 
enzimi e proteine ​​nell’ippocampo cerebrale rotture a 
doppio filamento nel DNA; effetti sulla riproduzione, 
modifiche alla sensibilità degli effetti sulla pelle 
sul sistema nervoso periferico e centrale; effetti 
sull’ipotalamo e sull’ipofisi; modifica degli ormoni 
cortisolo e testosterone; modifica della frequenza 
cardiaca, modifica della funzione immunitaria, 
degranulazione dei mastociti della pelle (che può 
causare sintomi di tipo allergico).
Grigoriev afferma che gli individui reagiscono in 
modo diverso all’esposizione e questo può rendere 
difficile per gli osservatori trarre conclusioni e può 
portare a errori nella valutazione dell’impatto delle 
radiazioni. Scrive: ‘Dalla nostra valutazione dei 
risultati di studi preliminari sui possibili impatti sulla 
salute della popolazione delle sole esposizioni 5G 
MMW…, riteniamo ragionevole aspettarsi i seguenti 
effetti negativi: impatti sul normale funzionamento 
in ambienti critici organi della pelle e degli occhi; 
reazioni sistemiche mediate nel corpo nel suo 
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SCIENZIATO RUSSO,
TRA I MASSIMI ESPERTI
AL MONDO,RIVELA
I RISCHI DEL 5G
(PRIMA DI MORIRE)

di Maurizio Martucci



insieme; e, soprattutto, gli impatti sul sistema 
nervoso e immunitario.‘
Grigoriev fa riferimento alle richieste di medici, 
scienziati e amministrazioni di diversi paesi 
di interrompere l’introduzione del 5G fino a 
quando non sarà dimostrato che è sicuro. 
Dice: ‘L’irradiazione della popolazione umana da 
parte delle MMW senza gli appropriati standard 
precauzionali è chiaramente immorale, allo stesso 
modo in cui lo sarebbe condurre o osservare un 
esperimento, quando ha la possibilità di sviluppare 
processi patologici; es., secondo la nozione: 
“Aspetta e vedi… allora saremo in grado di stabilire 
degli standard adeguati”.
Professor Yuri G. Grigoriev (PhD, DMedSci) 
1925-2021. Direttore scientifico, Laboratorio di 
radiobiologia e igiene delle radiazioni non ionizzanti, 
Centro biofisico medico federale Burnasyan 
dell’Agenzia medica biologica federale (Russia); 
Accademico, Accademia di Scienze Elettrotecniche 
(Russia); Vicepresidente, Ufficio di Radiobiologia, 
Accademia Russa delle Scienze; membro del 
Comitato consultivo dell’OMS (International EMF 
Project); Membro della Commissione Scientifica 
Russa sulla Radioprotezione; Membro del Comitato 
Nazionale Russo per la Protezione dalle Radiazioni 
Non Ionizzanti; Membro della Commissione 
Internazionale per la Sicurezza Elettromagnetica.
Messaggio dall’ORSAA: Yuri Grigoryev, è stato 
uno scienziato coraggioso e sullo sfondo del 
“wireless ad ogni costo” ha sostenuto il principio di 
precauzione. Ha sottolineato che questa radiazione 
artificiale rappresentava un rischio plausibile per 
l’umanità e l’ambiente. Dati i bioeffetti non termici 
e l’incertezza sugli effetti a lungo termine su tutta 
la vita sulla terra, coloro che esaminano la scienza 
possono concludere solo che le linee guida ICNIRP 
sono inadeguate per l’esposizione pubblica 24 ore 
su 24, 7 giorni su 7. Gli effetti sull’ambiente non 
vengono considerati quando si impostano i limiti e 
con l’utilizzo di onde millimetriche (mmWaves) ciò 
potrebbe avere un effetto importante negli insetti 
come le api. La popolazione di api sono i nostri 
principali impollinatori e il loro numero è diminuito 
negli ultimi due decenni. L’effetto sull’ambiente 
rimane sconosciuto. Yuri ha sostenuto un limite di 
esposizione più basso ed è stato determinante nel 
fissare un membro del limite pubblico in Russia a 100 
volte inferiore rispetto alle linee guida dell’ICNIRP. 
Non era solo a livello globale nella sua posizione, 
come mostrato dall’Appello internazionale degli 
scienziati EMF alle Nazioni Unite, all’OMS, al 
Programma ambientale dell’UNEP e ai paesi 
membri delle Nazioni Unite. Più di 255 scienziati 
provenienti da 44 nazioni hanno firmato come parte 
dell’appello in corso.



a t t u a l i t àdi Andrea Macciò

L’anno scorso ha fatto molto parlare di sé la 
creazione da parte dell’Intelligenza Artificiale 
dell’“influencer” Emily Pellegrini,  modellata 
secondo Chat Gpt sullo stereotipo della “ragazza dei 
sogni dell’uomo medio”.
Prima di scoprire che non esisteva, Emily  avrebbe 
ricevuto “proposte” di vario tipo non solo da utenti 
qualunque, ma anche da calciatori e altri personaggi 
che gravitano nel mondo del vippismo, dello 
spettacolo, della politica e del cosiddetto jet set.
L’aspetto interessante è che avere scoperto 
che Emily Pellegrini non esiste ha scoraggiato 
solo una parte del suo pubblico dal continuare 
a seguirla,  tanto che è attiva anche su piattaforme 
simili alla nota Onlyfans e che oggi sotto i suoi post 
possiamo leggere i messaggi di numerosi uomini, molti 
riconducibili a profili reali, che oltre a “infiammarsi” 
metaforicamente e a riempirla di cuoricini, chiedono 
un contatto in privato per approfondire la conoscenza.
Oggi Emily Pellegrini ha quasi 400mila follower su IG 
e pubblica aggiornamenti quotidiani della sua vita in 
vacanza, tra Parigi, Dubai e la costiera amalfitana, 
sempre rigorosamente in costume da bagno.
Basta fare un minimo di ricerca su IG per scoprire 
come ormai il fenomeno delle “AI Influencer” sia 
uscito allo scoperto.
Le varie Aryalibra, Lucy Sinclair, e moltissime altre “AI 
Influencer” rasentano il milione di followers.
Le ragazze immaginarie alternano la pubblicazione di 
foto in lingerie e succinti costumi da bagno “storie in 

evidenza” nelle quali ci illustrano una vita immaginaria 
tra colazioni con improbabili cappuccini, passeggiate 
in spiaggia nelle quali mettono in mostra le loro 
forme, reels ammiccanti nei quali alludono a rapporti 
sessuali con altre “ragazze AI” (visibili ovviamente a 
pagamento per intero) contenuti che sono sempre 
modellati secondo l’immaginario dell’uomo medio 
eterosessuale e che imitano quelli realizzati da 
ragazze e donne reali attive come “content creator”.
Il “porno lesbico” è prodotto prevalentemente per un 
consumo maschile, e allude secondo gli studiosi del 
fenomeno al sogno erotico di fare l’amore con due 
donne contemporaneamente.
Ai profili dichiaratamente costruiti con l’intelligenza 
artificiale se ne aggiungono moltissimi altri che 
appaiono gestiti da persone reali o “ibridi” (nel senso 
che compaiono immagini generate con AI o altamente 
post-prodotte assieme ad altre reali).
Se i profili aperti da ragazze e donne “reali” hanno 
diverse finalità, da quella di rimandare ai siti di 
contenuti erotici a pagamento a quella di monetizzare 
su IG o altre piattaforme, viene da chiedersi 
anche a che titolo i profili generati da AI possano 
definirsi  “influencer”  visto che non pubblicizzano 
marchi, aziende o eventi.
Un fenomeno che appare preoccupante non solo 
per le vere influencer o aspiranti tali, che rischiano 
di essere condannate alla disoccupazione da 
sostitute/i virtuali, ma anche e soprattutto per il fatto 
che sembra essere sempre più labile la percezione 

LE RELAZIONI PERICOLOSE
TRA EROTISMO DIGITALE, INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE E PROPAGANDA POLITICA
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della realtà da parte di “maschi digitali” ai quali non 
importa nulla di interagire consapevolmente con una 
sorta di ologramma.
Un fenomeno in crescita continua, basta aprire IG per 
ritrovarsi nel feed contenuti “sponsorizzati” di questo 
genere con moltissime interazioni.
La percezione distorta della realtà che porta 
questi  “maschi digitali”  a preferire un’interazione 
virtuale con una creatrice professionale di contenuti 
(che almeno comporta ancora un legame con la realtà 
in quanto dall’altra parte c’è una ragazza o una donna 
reale), o quella con una “ragazza dei sogni” generata 
dall’Intelligenza Artificiale può avere effetti molto gravi 
non solo nel campo delle relazioni interpersonali, 
sentimentali e sessuali, ma anche in quello sociale 
e politico. La perdita di molte certezze sulla verità 
dell’immagine e soprattutto l’incapacità di molte 
persone di leggere i segnali che indicano l’artificialità 
di un’immagine senza base fotografica, il richiamo 
erotico usato per raggiungere altre finalità, il mondo 
“onlife” nel quale sfuma il confine tra reale e virtuale 
possono essere usati per orientare e manipolare le 
opinioni e il consenso politico.
Se lo scopo delle “AI Influencer” sembra essere 
quello di portare una parte dei loro followers ad 
abbonarsi a siti che propongono contenuti erotici o 
pornografici (sempre rigorosamente di produzione AI 
a pagamento) negli ultimi tempi sembra affacciarsi 
un nuovo fenomeno molto curioso: quello delle “AI 
Influencer” che alternano immagini discinte a post a 
carattere politico, sia interno che internazionale. [..]
[..] L’alternanza di pagine difficilmente riconducibili a 
persone reali tra contenuti politici e “personali” con 
contenuti erotici più o meno spinti spinge a chiedersi 
quale sia la finalità di queste pagine.
Si tratta di creazioni delle organizzazioni dedite 
alle  “truffe romantiche”  che usano la politica e i 
temi del giorno sui quali si costruisce la quotidiana 
polarizzazione social, dalla “pandemia” al conflitto 
israeliano-palestinese, da Garlasco alla separazione 
delle carriere, per attirare potenziali vittime da 
“ripulire”? Si tratta di profili gestiti da persone reali che 
creano pagine di questo tipo per ragioni di visibilità 
o monetizzazione personale sfruttando i temi del 
giorno? O piuttosto si tratta di creazioni della macchina 
della comunicazione e della propaganda politica, 
che usano la leva erotica e sessuale per guadagnare 
followers a cause ben precise, magari con una regia 
sovranazionale, arrivandovi tramite la strada laterale 
del richiamo sessuale, con il quale si “pescano a 
strascico” soggetti digitali che mai leggerebbero post 
o articoli di approfondimento politico?
Non è possibile avere una risposta univoca, ma certo 
è legittimo essere allarmati per la proliferazione del 
mix tra erotismo digitale e politica, considerato che la 
prima “guerra” è quella comunicativa. Il rischio è che 
dopo il populismo digitale di destra, quello di sinistra, 
quello anticasta, quello sanitario del 2020, quello del 
cosiddetto “dissenso” l’ultima frontiera del populismo 
da tastiera sia il porno-populismo digitale. [..]

Leggi l’articolo completo su Ortica Web
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Il latte, pagato sempre meno agli allevatori. 
L’olio, che non si produce più come negli anni 
passati. E ora il grano, sceso in picchiata sempre 
come conferimento agli agricoltori. Uno scenario 
imprevisto e complicato che sta penalizzando 
fortemente il Lazio, e specialmente il litorale nord. 
Cerveteri, Ladispoli e Fiumicino, naturalmente, 
non sono esenti da questo cambiamento per certi 
versi storico, e non è una bella notizia. La sorpresa 
di questi giorni è appunto quella del grano. Decine 
e decine di aziende e tanti altri singoli produttori 
stanno accusando il contraccolpo per un mercato 
completamente alterato. Regna scetticismo perché 
allo stato attuale ci si interroga se continuare la 
semina dei terreni. Chi produce cereali è stato 
travolto da una crisi senza precedenti: il prezzo al 
chilo è andato a picco arrivando a 25 centesimi al 
chilo. E Riccardo Milozzi, imprenditore agricolo di 
Cerveteri, si fa carico un po' del grido disperato 
dei colleghi. «Il grano è pagato sempre meno: è 
sceso persino a 25 euro al quintale – ammette – e 
così non si va avanti. Tanti stanno decidendo di 
non iniziare la semina: sono piuttosto amareggiati. 
Bisogna trovare delle soluzioni, ci devono essere 
degli interventi a sostegno di quei temerari che si 
mettono in gioco, spendendo, senza alcun ritorno, 
manodopera e soldi per la produzione». C’è chi 
pensa davvero di gettare la spugna già quest’anno. 
La scusa dei cambiamenti climatici da sola non può 
reggere, sono aumentati i fertilizzanti, i concimi sono 
alle stelle, più del doppio. «C’è il rincaro del gasolio. 

Anni fa per un quintale di grano veniva riconosciuto 
fino a quasi 50 euro. Poi il calo a 35, proseguendo 
a 30, l’ultima tariffa a 24,50 euro. Una incongruenza. 
Non conviene più». Anche 30 euro in fondo è una 
cifra ritenuta bassa per ripagarsi della fatica e delle 
spese. «Incertezza» è la parola d'ordine rilanciata 
dalla presidente della Cooperativa Ceri, frazione di 
Cerveteri. «Di anno in anno qui si peggiora – sostiene 
Raffaella Chiocci - ora non ce la facciamo più. I costi 
sono altissimi, non riusciamo a pareggiare le spese, 
quindi in molti ci rinunceranno. Si sta pensando di 
trasferire altre colture sui terreni e anche qui la sfida 
non è facile. Ad oggi fattori aggravanti favoriscono 
un aumento delle importazioni di grano straniero e 
difficoltà nella gestione dei fertilizzanti, che rendono 
la cerealicoltura economicamente insostenibile per 
molti, portandoli a riconsiderare la semina. Va tutto 
molto a rilento». 
Dal grano all’olio. Nel 2025 le perdite oscillano tra 
il 60 e il 70%. La mosca dell’olivo è la vera bestia 
nera dei coltivatori. A stento nelle campagne si è 
riusciti almeno a salvare la produzione casalinga. 
E il latte? «Personalmente sto prendendo 0,62 
più Iva al litro – risponde Carmine Ciaralli, 
allevatore cerveterano – mentre alcuni hanno 
fatto anche 0,70 però hanno avuto difficoltà 
con i caseifici campani e con la Francia che ha 
portato i pagamenti a 7 mesi. Ora è sorto un altro 
grande problema: con l'accordo di Trump, con la 
Cina, sulla soia il mangime è aumentato questa 
settimana di 4 euro al quintale»

IL LATTE, L’OLIO E ORA IL GRANO: 
LE NOSTRE MATERIE PRIME SONO A RISCHIO
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ANCHE A CERVETERI E LADISPOLI CROLLANO I PREZZI.
I PRODUTTORI STENTANO AD ANDARE AVANTI

di Emanuele Rossi





C e r ve t e r idi Emanuele Rossi

Un cantiere fermo, pieno di transenne e polemiche, 
che sta suscitando l’ira dei residenti di Campo di 
Mare in ostaggio dall’inizio dell’estate. Un doppio 
cantiere mal digerito a Cerenova da chi vive tra 
via Tuscolo e via Cuma. Di certo non si può dire 
che le proteste non ci siano state per i lavori 
terminati qualche mese fa per la riqualificazione 
del manto stradale, e per successivi interventi 
degli operai, con nuove transenne e caos, per i 
marciapiedi. Gli abitanti del quartiere insomma, 
a dire il vero anche i commercianti, non le hanno 
mandate a dire scrivendo di tutto nei confronti 
dell’amministrazione comunale sul gruppo del 
comitato di Cerenova-Campo di Mare. E' stata 
sufficiente una foto del signor Valerio a scatenare 
il putiferio. «Una indecenza – si fa sentire Cinzia 
– i politici abbiano almeno l’accortezza di venire 

a vedere con i loro occhi quello che c’è qui. Noi 
paghiamo tasse salate per vivere in questo stato 
di abbandono. Ma qui la domanda è semplice: chi 
ha concesso il rifacimento stradale e il rifacimento 
del cordolo del marciapiede? Chi non ha avuto 
abbastanza neuroni da capire che i due lavori 
dovevano essere eseguiti di pari passo? E poi: 
si possono fare interventi simili senza dare una 
sistemata allo stesso marciapiede che è tutto 
dissestato?». Una critica tira l’altra. «Siamo senza 
parole – si accoda Sabrina - tutto il disagio subito 
dai commercianti barricati, dai cittadini che vivono 
lì, è stato per avere questo risultato? Si lavora in 
questo modo? Cioè, è uno scherzo?». E poi ancora 
il signor Mario: «Ormai non mi meraviglio più di 
nulla, quello che all'apparenza poteva essere un 
lavoro che andava a migliorare la situazione di quel 

«LA TOPPA È PEGGIO DEL BUCO»
CAOS CANTIERI A CERENOVA E CAMPO DI MARE
RESIDENTI INFEROCITI PER I LAVORI A FASI ALTERNE DI VIA TUSCOLO.
IN PIAZZA PRIMAROSA SONO OSTAGGIO DELLE FERRAGLIE
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tratto di strada, nei fatti ha solo reso più brutto 
quello che c'era. Come spesso si dice la toppa è 
peggio del buco». Insorge il consiglio cittadino di 
Cerenova-Campo di Mare. «La cosa inspiegabile – 
afferma Alessio Catoni – è che è accaduto anche 
in via Fiesole dove in estate hanno effettuato un 
restyling della strada, all’incirca verso settembre 
e poi risfondato per il marciapiede. Non so se 
siano stati sbagliati i tempi di programmazione, 
di certo sarebbe stato il caso di procedere 
contestualmente con i lavori. Questo si può 
dire ed è l’esempio lampante di come questa 
amministrazione comunale non risponda mai alle 
esigenze dei cittadini e dei commercianti. Non ha 
nemmeno l’accortezza di eseguire un sopralluogo 
per accertare se un cantiere sia fatto bene oppure 
no». Restando a Cerenova in molti continuano 
a dire la propria anche sul discorso della pista 
ciclopedonale. Un tracciato già scolorito, pieno 
di erbacce, utilizzato più dai padroni dei cani 
che dai ciclisti. Sono stati smantellati parcheggi, 
gli incroci sono diventati pericolosi e il percorso 
della ciclabile è pieno di erbacce e di incuria e chi 
utilizza la bici rischia pure di finire per terra.
L’altro cantiere. Non si può non menzionare 
quello che sta accadendo a Campo di Mare. Per 
qualcuno parlare di piazza Primarosa è un po’ 
come sparare sulla Croce Rossa però i residenti 
non ne possono più. Le fotografie mostrano una 
landa desolata con vista su mare, perché proprio 
davanti a quelle ferraglie e transenne che si 
stanno pure arrugginendo c’è il lungomare, pieno 
zeppo di rifiuti. Il cantiere per la realizzazione 
di nuovi parcheggi, arredi urbani è sempre più 
abbandonato e nemmeno la diffida di Città 
Metropolitana alla ditta privata ha smosso più 
di tanto la situazione. I cittadini hanno scritto 
nuovamente alla sindaca Gubetti. «Noi paghiamo 
regolarmente le tasse e siamo preoccupati per la 
mancanza di controlli e sicurezza, e per la presenza 
di pseudo-cantieri che non procedono affatto. La 
situazione è particolarmente grave per le persone 
fragili, gli invalidi, i bambini e chiunque rischia di 
compromettere la propria salute a causa delle 
polveri e delle condizioni di totale abbandono delle 
strade e dei marciapiedi. Non è possibile andare 
avanti». Risponde Gubetti: «La nostra azione non 
è quella di voltarsi dall’altra parte, ma di vigilare 
affinché si ristabilisca regolarità. Non intendo 
promettere date di conclusione che non posso 
garantire, perché non dipendono dal nostro Ente. 
Tuttavia, è doveroso precisare che l’ente attuatore 
dei lavori non è il Comune, e proprio per questo 
– nel pieno rispetto dei ruoli e delle competenze 
– la nostra amministrazione sta esercitando 
con fermezza il proprio ruolo di controllo e di 
sollecitazione nei confronti della ditta incaricata, 
che purtroppo sta creando disagi».



a r t e

Roberto Paolini approda in Repubblica Ceca e 
porta Cerveteri all’università Masaryk di Brno. E 
così l’arte etrusca diventa protagonista grazie a 
questo “giovanotto” di 39 anni che ha entusiasmo 
da vendere e una passione sfrenata per il suo lavoro 
che coincide con l’arte. Il ceramografo ha aderito a 
un progetto organizzato all’estero in questo campo 
settoriale tutto da scoprire. Nella facoltà di lettere 
dell’istituto, Paolini, in arte “Pithos”, si è già calato 
nella parte per approfondire e illustrare in maniera 
sia teorica che pratica le varie fasi dell’evoluzione 
che riguardano le antiche tecniche di pittura della 
ceramica greca ed etrusca. Dopo i successi ottenuti 
in America e in giro per l’Europa, ultimo in ordine 
temporale quello di Cipro, Paolini continua a portare 
il nome di Cerveteri e l’infinita e stupefacente arte 
etrusca nei luoghi di studio e ricerca più prestigiosi. 
In questo caso, è accompagnato dalla professoressa 
Marína Zubajová, docente etruscologa a Brno. «È 
veramente un piacere per me essere qui in Repubblica 
Ceca – è il suo commento - esportare e divulgare la 
mia conoscenza e il mio lavoro. È importantissimo, 
perché voglio che la gente capisca quanto studio 
e quanto impegno c'è dietro ad ogni oggetto che 
realizzo ma soprattutto è importante valorizzare 
questa arte millenaria che per troppo tempo non è 
stata considerata abbastanza. È bello pensare che 
in molte parti del mondo quello che faccio venga 

apprezzato ed essere chiamato a rappresentare tutto 
questo in diverse università internazionali mi rende 
davvero orgoglioso». Ora il grande salto per Roberto 
Paolini e non è un segreto che sia rimasto sempre 
affascinato, sin da bambino, dai disegni e le figure 
rappresentate sui vasi del museo della sua città. 
Roberto si è avvicinato al mondo della riproduzione 
della ceramica etrusca a 13 anni spinto dalla 
passione per la sua terra decidendo di fare il grande 
salto e creando “Pithos Ancient Reproduction”. 
«Condivido il mio entusiasmo – sono le dichiarazioni 
rese pubbliche dopo la prima giornata di lezione 
da Vera Klontza-Jaklova, la direttrice dell’università 
di Brno - dal workshop presso il nostro Istituto, 
organizzato da Marína Zubajová. C’è un bellissimo 
video con il nostro docente, artista ed esperto di 
ceramica di pittura che non ci stancheremo mai di 
guardare». Grande entusiasmo anche nel secondo 
giorno all’insegna invece delle figure nere arcaiche 
su un’anfora, sulla quale Paolini ha realizzato una 
scena dionisiaca, il cui protagonista principale 
è Dioniso, dio del Vino, con il kantharos, il suo 
caratteristico calice che è stato circondato da un 
satiro e da una menade danzante. Tantissimi i 
messaggi arrivati da Cerveteri a Roberto sui social 
e anche telefonicamente per un appassionato che 
ama la sua terra ed è onorato nel farla conoscere il 
più possibile oltre i confini nazionali.
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di Emanuele Rossi

IL CERAMOGRAFO CHIAMATO COME DOCENTE PER SPIEGARE
LE ANTICHE TECNICHE DI PITTURA DELLA CERAMICA GRECA ED ETRUSCA

APPASSIONATO E LEGATO
ALLA SUA CERVETERI:
ROBERTO PAOLINI
APPRODA
IN REPUBBLICA CECA





Dillo all'Ortica
Lettere aperte dei cittadini

scrivi a info@orticaweb.it

CALCIATORI ADOLESCENTI
“Ho 76 anni. Sono il nonno di un ragazzo di quasi 16 anni che, in tenera età, soffriva di 
problemi di socializzazione e per questo, lo indirizzai verso il mondo del calcio perché, 
essendo uno sport di gruppo, credevo potesse aiutarlo. Devo dire che gradatamente, 
arrivarono i risultati sperati. È diventato un ragazzo socievole. Ora gioca in una Squadra 
locale che lui stesso ha scelto, composta da ragazzi un anno più grandi di lui. Il problema 
adesso è l’essere diventato un “panchinaro”. Si allena quattro volte a settimana con una 
passione straordinaria ma non lo fanno giocare nelle partite ufficiali di campionato. Il motivo 
è sconosciuto, non si sa! Lui non chiede il motivo al Mister che a sua volta non da spiegazioni. 
Mio nipote soffre maledettamente, è deluso, amareggiato, si sente impotente ma non ha 
il coraggio di chiedere. Ogni domenica viene convocato ma non gioca. Il ritorno a casa è 
drammatico. Eppure i patti con la dirigenza erano che fra “titolari” e “riserve” ci sarebbero 
state delle alternanze per soddisfare un po’ tutte le attese. Ma non è così. Certo, sono i 
risultati che contano. Primeggiare conta, la Squadra ha un blasone da difendere. Però anche 
la crescita dei ragazzi è importante e il  ruolo del Mister non è solo quello di ottenere punti 
in classifica. Il suo  ruolo è anche quello di creare gruppo, unire e non dividere. Ovviamente 
ci sarà sempre il migliore ma non è detto che il meno bravo  non possa diventarlo. L’appello: 
Mister diamo ai ragazzi una chance. Alterniamo i giocatori in campo, per alcuni di loro 
giocare rappresenta una ragione di vita. Ai CARTELLI che invitano “genitori e figli a non 
sentirsi Campioni o genitori di Campioni a cambiare Società aggiungerei l’invito ai Mister di 
“non sentirsi degli spalletti o bearzot, perché le vite degli adolescenti sono influenzate anche 
dalle loro scelte, non sempre opportune!

Nonno X

Riceviamo e pubblichiamo





C e r ve t e r i

Sono ufficialmente partiti martedì 11 novembre 2025 i lavori per la realizzazione del terzo nido comunale. 
L’intervento, dal valore complessivo di 1 milione e 440mila euro, è finanziato interamente con fondi del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Investimento “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia 
e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, nell’ambito del programma Next Generation EU.
La nuova struttura potrà accogliere 60 bambini, portando così a 130 i posti complessivi disponibili nelle 
strutture comunali dedicate alla prima infanzia, insieme al nido “Gino Strada” di via Salvatore Ferretti (30 
posti) e al nuovo asilo di Cerenova (40 posti), ormai in fase di ultimazione. L’Assessore ai Lavori Pubblici, 
Matteo Luchetti, ha dichiarato: “Questo nuovo nido sarà una struttura moderna, sostenibile e accogliente, 
progettata per rispondere alle esigenze dei più piccoli e delle loro famiglie. L’amministrazione comunale 
sta investendo con decisione nel futuro della città, potenziando i servizi educativi e migliorando la qualità 
degli spazi pubblici.”
“Con questo intervento – ha dichiarato la Sindaca Gubetti – prosegue il nostro impegno per una Cerveteri 
sempre più attenta ai bisogni dei bambini e delle famiglie, capace di offrire servizi di qualità e spazi 
pensati per una crescita serena e inclusiva. Una Cerveteri che guarda al futuro e che crea opportunità.

Cerveteri | Centro Urbano (zona mercato) - Lunedì 17 novembre: dalle 8:00 alle 12:00
Cerenova | Cavalcavia lato Campo di Mare - Lunedì 24 novembre: dalle 8:00 alle 12:00
Campo di Mare | Cavalcavia lato Campo di Mare - Lunedi 24 novembre: dalle 13:00 alle 17:00
Valcanneto | Largo Vivaldi - Lunedi 1° dicembre: dalle 8:00 alle 12:00
Borgo San Martino | Piazzale Borgo San Martino - Lunedì 1° dicembre: dalle 13:00 alle 17:00
I Terzi | Piazza S. Eugenio (chiesa) - Lunedì 8 dicembre: dalle 8:00 alle 12:00
Sasso | Via del Fico - Lunedì 8 dicembre: dalle 13:00 alle 17:00
Ceri | Piazza della Mola (parcheggio semaforo) - Lunedi 15 dicembre: dalle 8:00 alle 12:00
Due Casette | Piazza Pagliuca - Lunedì 15 dicembre: dalle 13:00 alle 17:00
Puoi ritirarlo anche presso l'ecosportello:
Via del Granarone | Presso Ufficio Tributi all'interno del Parco della Legnara
Dal lunedi al venerdi: dalle 8:00 alle 14:00 - Martedi e giovedi: anche i pomeriggi dalle 15:00 alle 18:00

INFO AL NUMERO VERDE GRATUITO 800 688 622

SOSTITUZIONE OBBLIGATORIA
DEL MASTELLO DEL VETRO
Il Comune invita tutti i cittadini a partecipare alla consegna dei nuovi mastelli
per rendere la raccolta del vetro più efficiente e tracciabile.
Per migliorare la qualità della raccolta differenziata,
è necessario ritirare il nuovo mastello del vetro e restituire quello vecchio
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TERZO NIDO
COMUNALE
PER CERVETERI
SORGERÀ IN VIA PASSO DI PALO
E POTRÀ ACCOGLIERE 60 BAMBINI
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BELLEZZA,
ELEGANZA
E PROFESSIONALITÀ 
IN UN UNICO SPAZIO
I.P.
Aperto nel 2025, Corina Beauty Lab è un 
centro estetico moderno e raffinato, nato per 
offrire un’esperienza di bellezza completa e 
personalizzata.
Fondato e diretto da Corina, estetista qualificata 
e specializzata nell’utilizzo delle più avanzate 
tecnologie per i trattamenti viso e corpo, il centro 
unisce professionalità, innovazione e passione 
per prendersi cura di ogni cliente con risultati 
visibili e duraturi.
Presso Corina Beauty Lab potrai scegliere tra 
numerosi trattamenti: epilazione tradizionale 
e laser di ultima generazione, radiofrequenza, 
pressoterapia, massaggi rilassanti e 
rimodellanti, trattamenti viso e corpo mirati, oltre 
a laminazione ciglia e sopracciglia, extension e 
make-up semipermanente.
Ogni servizio è pensato per valorizzare la tua 
naturale bellezza e regalarti un momento di puro 
benessere.
Un’area speciale del centro è dedicata al 
mondo nails, fiore all’occhiello del laboratorio di 
bellezza, dove opera Doriana, specialista in nail 
art, ricostruzione unghie e semipermanente. La 
sua creatività, precisione e attenzione ai dettagli 
rendono ogni manicure un piccolo capolavoro di 
stile e femminilità.
L’obiettivo di Corina Beauty Lab è offrire un 
ambiente accogliente, rilassante e professionale, 
dove tecnologia, estetica e passione si fondono 
per esaltare la bellezza di ogni persona.
Vieni a scoprire il tuo nuovo spazio di bellezza 
nel cuore della città.
Corina Beauty Lab – Professionalità, innovazione 
e cura per la tua bellezza quotidiana.







Prende il nome Racconti Notturni, la mostra 
organizzata dal gallerista Fabio Uzzo, presidente 
dell'associazione Inquadro di Cerveteri e Laura 
Nori, presidente dell'associazione Artisti in Arte di 
Castelnuovo di Porto presso le Sale Ruspoli il 15 e 16 
novembre 2025.
L’inaugurazione sabato 15 alle ore 17, alla presenza 
degli oltre 40 artisti in mostra, in programma un 
concerto jazz con Arianna Ferrante- voce e Frank 
Pastore al pianoforte. La performance di Ilaria Sartini 
e Demian Aprea dal titolo Viaggio Onirico.
La mostra, visibile dalle 10.30 alle 12.45 e dalle 16 alle 
19.0, gode del patrocinio del Comune di Cerveteri. È 
nata dalla comunione d’intenti dei due organizzatori 
e rappresenta un gemellaggio artistico interessante. 
Promette un’esperienza piena al visitatore che 
attraverso  le diverse sensibilità artistiche affronta 
un viaggio tra le emozioni che la notte suscita.  
“Questa mostra nasce dall’idea di trasformare alcuni 
oggetti di uso quotidiano in bellezza attraverso 
l’esposizione di arte contemporanea da parte degli 
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artisti del nostro territorio che hanno interpretato 
liberamente il viaggio notturno. Dai sogni alla 
fiaba, fino ad arrivare agli incubi che contaminano 
i nostri pensieri durante il giorno. Con loro dieci 
artisti provenienti da Castelnuovo di Porto, 
dell’associazione Artisti in Arte con la quale 
intendiamo stringere una collaborazione in modo 
da promuovere l’arte senza confini” – spiega il 
presidente Uzzo.

Nata due anni fa -racconta la presidente Nori-   
“l’associazione è stata molto desiderata da me 
in quanto artista. Con altri artisti locali ci siamo 
uniti per relazionarci meglio con il Comune, per 
facilitare le iniziative culturali. Spesso esponiamo 
nella Rocca Colonna nel centro della città, una 
suggestiva struttura del ‘500 . Non solo, ci 
spostiamo nei paesi limitrofi per un confronto 
continuo, proprio come con Fabio a Cerveteri. E 
l’intento è quello di collaborare ancora creando 
quelle che definisco oasi artistiche itineranti “



Una poltrona

2 xRubrica teatrale a cura di Mara Fux

SIGNORINA GIULIA
Al Teatro Arcobaleno di Roma è in scena da venerdì 14 una delle più acclamate drammaturgie 
di August Strindberg, “Signorina Giulia”, testo scritto nel 1888 che  ci offre la possibilità di 
sperimentare una narrazione emotiva, carica di fisicità, per far emergere dall’ombra passioni 
autodistruttive, paure ancestrali, desideri proibiti. Diretta da Gianni Leonetti ed interpretato da 
Camillo Ciorciaro, Serena Cino e Francesca Di Meglio, la trama dell’opera narra di come in una 
notte di mezza estate, nell’euforia dei festeggiamenti, in cui miserie e nobiltà potranno mescolarsi, 
la Signorina Giulia cerca di sedurre l’ambizioso e affascinante servo Jean, che già intrattiene 
una relazione con Kristin. La “vibrazione” tra Jean e Giulia è rivoluzionaria, fuori norma, quindi 
pericolosa per il quieto vivere di una società ubbidiente e razionale in grado soltanto di giudicare 

MILLELUCI
SU ANTONELLO FALQUI
SERATA D’ONORE
PER IL RE DEL VARIETÀ TELEVISIVO
Un sipario di tutta eccezione si aprirà lunedì 17 novembre sul palcoscenico del Teatro Ghione di Roma dove, 
a partire dalle 20,30, l’attore e anchorman Bruno Maccallini coadiuvato dall’intramontabile Rita Pavone e dal 
celebre trasformista Arturo Brachetti, condurrà la speciale serata commemorativa per ricordare il centenario 
della nascita di Antonello Falqui, il più grande regista che la televisione italiana abbia mai avuto. Maurizio 
Micheli,  Lino Patruno, Massimo Wertmuller, Rodolfo Laganà, Paola Tiziana Cruciani, Pier Francesco 
Pingitore, Corinne Clery, Franco Miseria, Duccio Forzano, Giancarlo Governi, Michele Guardì, Gaetano 
Castelli, Iris Peynado,Franca d’Amato, Minnie Minoprio, Leopoldo Mastelloni sono solo una piccola parte 
dei tantissimi ospiti annunciati  dalla Associazione Antonello Falqui e che si aggiungono a coloro che, non 
potendo partecipare di persona perché impegnati –come la cantante Caterina Caselli – hanno comunque 
testimoniato il loro affetto attraverso un video messaggio. “Lanciata” con un video in bianco-nero, girato 
appositamente, dall’annunciatrice televisiva Rosanna Vaudetti, proprio come da tradizione sabato sera 
RaiUno, la serata promette agli spettatori il brivido della diretta grazie ad interessanti cammei artistici come 
l’omaggio a Gabriella Ferri di Elena Bonelli accompagnata al pianoforte da Stefano Reali  ne “il walzer della 
toppa” o quello a Mina nel medley proposto da Donatella Pandimiglio accompagnata dal trio diretto da 
Pino Cangialosi o come il divertente scioglilingua che riporterà Gianfranco Iannuzzo al tempo giovanile in 
cui era tra gli allievi del Laboratorio di Arti Sceniche di Gigi Proietti protagonisti della trasmissione “Attore 
amore mio”. Numerosissimi i video tratti da “Il musichiere”, da “Studio Uno”, da “Milleluci”, da “Al Paradise” 
nonché dalle tantissime celebri trasmissioni che hanno fatto la storia del sabato sera dagli anni ’50 agli ’80, 
e provenienti in parte dall’archivio della stessa Associazione A. Falqui ed in parte dalle teche Rai come il 
memorabile spogliarello al contrario dell’affascinante Corinne Clery. Previsti anche alcuni frame del film 
documentario “Mille luci su Antonello Falqui” prodotto da 3D e Rai Documentari, presentato alla Mostra del 
Cinema 2025 e andato in onda alle 23 della scorsa domenica 9 novembre raggiungendo uno share del 10.3 
di gradimento che fa immaginare quanto il nome del regista sia indubbiamente ancora presente nel cuore 
di tutti. Lo spettacolo è in forma di live ed è prevista una durata minima di due ore circa. I biglietti sono in 
vendita sul sito del teatro ghione e su ticketone.it.
Teatro Ghione, via delle Fornaci n 37 - Roma  telefono 06 6372294
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LE BELLE NOTTI
È in scena al Teatro Marconi di Roma uno degli 
spettacoli di maggior successo degli ultimi vent’anni 
“Le belle notti” di Gianni Clementi, certamente il 
drammaturgo più interessante e versatile dell’attuale 
panorama di spettacolo, autore di spettacoli che 
hanno segnato i natali di moltissimi attori ed attrici 
nonché assicurato ai botteghini il primato degli 
incassi. Il 12 dicembre 1969, in pieno fermento 
‘sessantottino’, diciassette giovani studenti 
occupano un noto liceo romano. Un reparto della 
celere, prontamente allertato dal preside, circonda 
l’istituto dove i ragazzi si sono barricati. Le ansie, 
le paure, unite all’eccitazione crescente per l’atto 
di ribellione che li vede protagonisti, producono a 
mano a mano il cementarsi del gruppo. La prima 
giornata di occupazione volge al termine quando 
dalla televisione giungerà la notizia terribile della 
strage di Piazza Fontana. Nella seconda parte 
dello spettacolo è sempre lo stesso liceo il teatro 
dell’azione, e sempre di un’occupazione si tratta, 
ma è passato un po’ di tempo … Siamo negli anni 
2000, e i nuovi protagonisti altri non sono che 
i figli degli occupanti di quel dicembre del ’69. 
Stessi palpiti, stesse problematiche. Ma quanto è 
cambiato lo scenario sociale che fa da sfondo ad 
un’azione di dissenso analoga ma molto distante 
da quella di trenta e passa anni prima. Diretto da 
Claudio Boccaccini lo spettacolo andrà in scena 
fino al 16 novembre con repliche serali  alle 21,00 e 
pomeridiane la domenica alle ore 17,00.
Teatro Marconi, Via Guglielmo Marconi 698/E
Roma Eur Telefono 06 5943554

e nascondersi dietro concetti moralistici. Giulia, in quel 
darsi via, in quello strapparsi da sé, irradia energia 
fino a morire come una stella, mentre per Jean, quella 
luce abbagliante, simboleggia il canto del cigno, il 
tramonto del suo sogno segreto. Lo spettacolo andrà 
in scena fino al 16 novembre con repliche serali di 
venerdì e sabato alle 21,00 e pomeridiane alle 17,00 
di domenica. Teatro Arcobaleno, Via Francesco 
Redi 1/a - Roma telefono 06  44248154.



Bracciano
CINEMA DISSONANTE
PRESENTA DUE FILM
SU ALTRI MONDI
IL 15 E 16 NOVEMBRE ALLE 18.30 
PROIEZIONI AD INGRESSO LIBERO
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Sabato alle 18,30 il film Divine Comedy (2025) del 
regista Ali Asgari e domenica il film “A sad and 
beautiful world” di Cyril Aris.
Pubblico inchiodato alle poltrone al Teatro Delia 
Scala di Bracciano alle proiezioni di film che 
entrano nel profondo toccando le corde dell’animo. 
Se in “Familia” proiettato l’8 novembre si è parlato 
di violenza in casa, con “Tutto quello che resta di 
te”, proiettato il 9 novembre la sala è stata balzata 
nel pieno del conflitto israelo-palestinese, una 
storia di famiglia, una narrazione che data dal 
1948 anno che segna, con la nascita dello Stato 
di Israele, l’avvio di una guerra ancora in corso. 
Un Cinema Dissonante che attingendo, grazie alla 
partnership avviata con il Comune di Bracciano, 
alla programmazione del MedFilm Festival in corso 
a Roma, promette anche per i due prossimi film 
in programma un viaggio in culture diverse.
La  rassegna cinematografica, organizzata 
dall’Assessorato alla Cultura del Comune di 
Bracciano con la collaborazione del direttore 
artistico Marco Ferri manda in programmazione, 
ad ingresso libero, per il prossimo fine settimana 
ancora due pellicole di sostanza.
Ad introdurre con estrema sinteticità la visione, 
l’intervento di Ferri che con parole chiave e cifre 
illustra il contesto. 

Sabato 15 novembre 2025 alle 18,30 è la volta 
di Divine Comedy (2025) del regista Ali Asgari. 
La stampa ne ha parlato ricorrendo alle parole 
umorismo di resistenza. 
“Bahram è un regista di 40 anni che ha dedicato 
tutta la sua carriera alla realizzazione di film 
in turco-azero, nessuno dei quali è mai stato 
proiettato in Iran. Il suo ultimo lavoro, ancora una 
volta respinto dal Ministero della Cultura, lo porta 
al punto di sfidare il sistema. Con la sua produttrice 
Sadaf intraprende così una missione clandestina 
per mostrare il suo film al pubblico iraniano”.
Il 16 novembre alle 18,30 chiude la rassegna, 
accolta con vivo interesse nel territorio, il film “A 
sad and beautiful world” di Cyril Aris sullo  (2025)) 
di un Libano in perenne agitazione. 
“Lungo tre decenni di passione, dolore e speranza, 
Nino e Yasmina si ritrovano attratti l'uno dall'altra 
da un legame magnetico. Di fronte alla scelta 
impossibile tra amore e sopravvivenza, devono 
decidere se costruire una famiglia e progettare un 
futuro felice in Libano, nonostante le tragedie che 
devastano il Paese”.
Ancora una volta Cinema Dissonante apre da 
Bracciano delle finestre su altri mondi, su altre 
emergenze, su altre esigenze. 
Ingresso libero fino ad esaurimento posti
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Il 31 agosto 1986, lo Zoo di Jersey, nelle Isole 
del Canale, fu teatro di un evento che catturò 
l'attenzione del mondo intero e contribuì a 
cambiare la percezione pubblica sui gorilla. Un 
bambino di cinque anni, Levan Merritt, in vacanza 
con la famiglia, cadde accidentalmente nel recinto 
dei gorilla da un'altezza di circa 3,5 metri, battendo 
violentemente la testa e perdendo i sensi.
Mentre decine di visitatori atterriti assistevano alla 
scena, urlando e temendo il peggio, il grande gorilla 
maschio silverback, Jambo, si avvicinò con calma 
al corpo esanime del bambino. Jambo, il cui nome 
significa "ciao" in Swahili, era un gorilla di pianura 
occidentale di 115 kg, noto al personale dello zoo per 
il suo temperamento mite, ma l'istinto protettivo verso 
i giovani del suo gruppo era sempre stato forte.
Contrariamente alle paure della folla, Jambo non 
attaccò il bambino. Al contrario, si posizionò tra 
Levan e gli altri gorilla del gruppo, allontanando con 
un gesto deciso una femmina che si era avvicinata 
troppo. In un momento di incredibile delicatezza, 
Jambo accarezzò la schiena del bambino, un 

gesto che molti interpretarono come un tentativo di 
confortarlo o verificarne le condizioni.
Quando Levan riprese conoscenza e iniziò a 
piangere, Jambo, spaventato dalle urla del bambino 
e dalla confusione della folla, si allontanò con il suo 
gruppo, permettendo ai paramedici e al personale 
dello zoo di recuperare il piccolo, che aveva riportato 
una frattura del cranio e un braccio rotto.
L'incidente, ripreso in un video amatoriale che 
fece il giro del mondo, dimostrò l'intelligenza, la 
sensibilità e la natura non aggressiva dei gorilla 
quando non si sentono minacciati, sfatando il 
mito del "gorilla selvaggio e aggressivo" spesso 
alimentato dai media.
Jambo divenne una celebrità internazionale, 
simbolo vivente dell'empatia animale. Morì nel 
1992 per un'emorragia toracica, ma la sua eredità 
vive ancora oggi. Una statua in bronzo a grandezza 
naturale si trova allo Zoo di Jersey in suo onore, e 
la sua storia rimane un potente esempio del legame 
inaspettato e profondo che può esistere tra la fauna 
selvatica e l'umanità.

JAMBO
IL GIGANTE BUONO
CHE SFIDÒ I PREGIUDIZI
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VIAGGIO DI RINASCITA
E GUARIGIONE SPIRITUALE 
FIUMICINO
30 NOVEMBRE 2025 
OASI SANA promuove un altro evento olistico: un 
seminario teorico esperienziale è in programma 
alle porte di Roma in una struttura interamente 
riservata. Viaggio di rinascita e guarigione 
spirituale. Come liberare il tuo potere nascosto 
è il titolo dell’evento in programma Domenica 
30 Novembre 2025 dal mattino fino al tramonto, 
tutto in un solo giorno comprensivo di seminari, 
conferenze, pratiche, Yoga e danza olistica con 
insegnanti, relatori ed operatori esperti e qualificati.

Prenotazione obbligatoria, munirsi di abiti comodi 
e tappetino per la pratica.
Per informazioni e prenotazioni ANTONELLA 
347.4029490
DOMENICA 30 NOVEMBRE 2025
La dimora delle farfalle
Via del Casale di Sant’Angelo 1284
Località Tragliatella – Fiumicino (Roma)



Settimana dal 14 al 20 novembre

che punge ma non fa male

Le difficoltà economiche richiedono 
pazienza cari Ariete. Ci sono ostacoli, ma 
non temete, tutti superabili.

 

Il coraggio di scegliere in ambito 
lavorativo è l’unica strategia per 
raggiungere la stabilità desiderata.

Brillante la vita sociale amici dei Gemelli 
è il vostro momento da non sciupare con 
l’insicurezza.

Qualcuno/a che vi farà battere il cuore 
potrebbe bussare alla porta. Verificate 
chi sia prima che si accomodi.

Maggiore attenzione ai dettagli per 
ottenere un riconoscimento sul 
lavoro è indispensabile.

Un colpo basso in familiare potrebbe 
lasciarvi sbigottiti. Contate fino a 100 
prima di reagire.

Lucidità mentale con Marte nel segno. 
Potrebbe essere il momento perfetto 
per chiudere un rapporto.

Il comportamento del partner 
vi turba al punto da attribuirgli 
un’intenzione inesistente.

Insolito ottimismo di cui approfittare 
per risanare una relazione critica, 
un’amicizia andata.

Continua l’ondata di cattive notizie 
ma il pensiero positivo è la vostra 
forza e la via del successo.

Marte regala energia in questo fine 
settimana fortunato, con dialoghi che 
spalancano porte finanziarie.

Intimità autentica con il partner 
che si conferma ancora un punto 
fermo nella vostra vita.

21 marzo - 19 aprile

23 settembre - 22 ottobre

23 ottobre - 21 novembre

22 novembre - 21 dicembre

22 dicembre - 19 gennaio

20 gennaio - 19 febbraio

20 febbraio - 20 marzo

20 aprile - 20 maggio
21 maggio - 20 giugno

21 giugno - 22 luglio

23 luglio - 23 agosto 24 agosto - 22 settembre
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Che cos’è l’orzaiolo?
E’ un processo infiammatorio ad eziologia 
stafilococcica che interessa una o più ghiandole 
del bordo palpebrale esterno (orzaiolo esterno 
per interessamento delle ghiandole di Zeiss) o 
interno (orzaiolo interno per interessamento 
delle ghiandole di Meibonio). Dolore, 
arrossamento e successiva comparsa di una 
tumefazione con al centro un puntino giallastro, 
indice di suppurazione: queste le caratteristiche 
cliniche dell’affezione palpebrale. Quando 
l’ascesso si rompe con fuoriuscita di pus, si 
ha la risoluzione  del processo. La maggiore 
dimensione delle ghiandole di Meibonio, rispetto 
a quelle di Zeiss, porta ad una maggiore chemosi 
congiuntivale ed a edema  palpebrale. E’ per 
questo motivo che l’orzaiolo interno è più grave 
e doloroso. La terapia tradizionale “allopatica” si 
avvale di pomate antibiotiche (es. eritromicina, 
bacitracina) e raramente sono indicati antibiotici 
sistemici (per os) nell’orzaiolo esterno al contrario 
di quello interno.

Che cos’è il calazio? 
Come già accennato, le palpebre contengono 
alcune strutture annessiali particolari: le ciglia con 
annesse le ghiandole sebacee di Zeiss, le ghiandole 
di Moll e le ghiandole di Meibonio presenti 
all’interno del bordo palpebrale. Queste ultime 
sono ghiandole olocrine inserite profondamente 
nel piano tarsiale e completamente indipendenti 
dai follicoli delle ciglia. Presenti in numero 
variabile da 20 a 30 nella palpebra superiore 
e da 10 e 20 in quella inferiore, le ghiandole di 
Meibonio producono un materiale lipidico che 
costituisce il normale film lacrimale. Il calazio si 
forma quando a seguito dell’ostruzione del dotto 
escretore per l’eccesso di sebo o per un processo 
infettivo, si realizza una reazione da corpo 
estraneo, costituita da istiociti, cellule giganti 
polinucleate, plasmacellule, eosinofili, linfociti e 
granulociti. Il calazio è dunque un vero e proprio 
lipogranuloma che si forma attorno alle ghiandole 
di Meibonio. Se all’inizio l’edema palpebrale , il 
gonfiore e il dolore non permettono di distinguere 
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SU ORZAIOLI

E CALAZI



il calazio da un orzaiolo interno, con il passare dei 
giorni il calazio si rende evidente come una massa 
tondeggiante, indolore, a lento accrescimento. La 
pelle può essere facilmente spostata al di sopra del 
nodulo. Una volta che il calazio si è formato, può 
persistere per sempre, riassorbirsi o scomparire; 
oppure infettarsi e suppurare. La terapia medica 
allopatica sfrutta pomate astringenti e disinfettanti 
locali quali l’ unguento di ossido giallo di mercurio 
al 2%. Nell’evenienza di un processo infiammatorio 
acuto, si associa un trattamento antibiotico ed 
eventualmente cortisonico. Quando il calazio non 
scompare dopo 6 mesi, o quando assume notevoli 
dimensioni, è indicata la terapia chirurgica. La 
diagnosi differenziale va fatta oltre che con l’orzaiolo 
interno anche con lo Meibonite cronica. E’ questa 
un’affezione, riscontrata più frequentemente negli 
adulti, caratterizzata da un’alterata secrezione delle 
ghiandole di Meibonio per processi infiammatori a 
carico di una o più ghiandole. Si presenta con la 
comparsa di una sostanza biancastra e schiumosa, 
che si accumula lungo il bordo palpebrale, specie 
agli angoli , e porta a irritazione e prurito locale. Il 
trattamento “allopatico” si avvale del massaggio 
tarsale e di pomate antibiotiche. Per più di 25 
anni che scrive ha diagnosticato e curato circa un 
centinaio di orzaioli e calazi con rimedi omeopatici. 
Alto che “acqua fresca” come sostengono i suoi 
“interessati” detrattori! Accennerò brevemente 
riguardo a questo tema, senza scendere troppo 
nei particolari, trattandosi di una terapia assai 
personalizzata. 
<La diatesi (forma morbosa più ereditaria che 
acquisita)omeopatica è più frequentemente 
tubercolinico – luesinica. I rimedi della fase acuta 
sono soprattutto Belladonna, Apis, Aconitum, 
Hepar sulfur e Sulfur. Alcuni soggetti, soprattutto 
donne, tendono facilmente alle recidive, molto 
probabilmente per un meccanismo PNEI (psico
neuroendocrinoimmunologico) che si instaura 
su una tipologia geneticamente sensibile. 
Pulsatilla è di gran lunga il rimedio leader. Altri 
rimedi importanti sono Graphytes, Natrum 
muriaticum, Staphysagria, Sulfur iodatum, 
Silicea, Lycopodium> Il nosode più indicato è 
tubercolinum, grande rimedio delle affezioni 
oculari recidivanti. (Ercoli A.  Clinica medica 
Omeopatica Tecniche Nuove Milano 2007; più 
volte ristampato ed in vendita su internet).
P.S. La terapia omeopatica personalizzata 
evita le frequenti recidive (ciò non avviene con 
trattamenti allopatici).
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La trombofilia (dal greco amicizia – affinità per il 
coagulo) è sinonimo di ipercoagulabilità (aumento 
della capacità di coagulare). Nel torrente ematico la 
velocità di coagulazione del sangue (cronometrica) 
si misura tramite il test di tolleranza all’eparina 
in vitro. Le gemme di Cercis siliguastrum 
rappresentavano  il rimedio antitrombinico 
di prima scelta, ossia << in tutte le forme 
morbose della crasi ematica con aumento della 
coagulazione intravasale>> (F. Piterà Compendio 
di Gemmoterapia clinica 2004). Purtroppo non 
sono stati ancora scoperti i componenti e principi 
attivi perché non sono mai stati eseguiti studi 
approfonditi sul Circis siliquastrum (detto anche 
Albero di Giuda), pianta da sempre considerata 
ornamentale, tra i più belli alberi della flora 
mediterranea. Nei nostri giardini è molto coltivata 
per la sua eleganza. Sotto questo vegetale una 
storia leggendaria narra che l’Apostolo Giuda dette 
il bacio di tradimento al Cristo e poi, a causa del 
rimorso, vi s’ impiccò. In realtà la vera denominazione 
del nome è dovuta ad una deformazione linguistica 
di “Albero di Giuda” (ove è particolarmente 
diffuso).Ha il tronco ramificato già in basso, con 
una corteccia rosso – bluastro mentre i fiori sono 

di color rosso porpora, riuniti, come fossero 
coagulati, in gruppetti, soprattutto nella parte 
terminale dai rami, flessuosi e tortuosi. Le gemme 
di svernanti sono di forma allungata e acuminata, 
pungenti. Ritorna il colore bruno – rossastro 
(come nel coagulo) nei frutti non commestibili: 
maturano in autunno quando cadono le foglie. E’ 
in primavera che quest’ albero ovviamente fiorisce. 
E’ meraviglioso vedere in aprile questi mazzi rosa 
proporea (ancora il colore rosso) espandere sulla 
corteccia scura, come se fossero tanti piccoli 
fuochi artificiali. Il siliquastro, pianta considerata 
senza principi attivi medicinali e solo ornamentale 
è stata riscoperta dalla Gemmoterapia (gemme 
fresche di Cercis siliquastrum  in diluizione 1 DH) 
. Le gemme possiedono una organospecificità 
per i vasi arteriosi nella coagulazione hanno una 
importante azione antitrombofiliaca, in grado, 
di intervenire sul trombo vasale agendo anche 
sulle turbe dislipidemiche. E’ dunque “leader in 
tutti i processi coagulativi dovuti ad aumento dello 
stato trombofilico. Non va impiegato se sono nella 
norma i parametri coagulativi: TAP (PT: studia 
la via estrinseca e la via comune che porta alla 
coagulazione); PTT (ADTI: studia la via intrinseca 
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della cascata e la via comune che porta alla 
coagulazione; tempo di sanguinamento); TT 
(tempo di trombina: si esegue aggiungendo 
trombina al plasma, bypassando, quindi, sia la 
via intrinseca he estrinseca al fine di misurare 
il tempo di formazione del coagulo). Conta e 
morfologia delle piastrine (se le dimensioni 
sono più grandi c’è evidentemente un tentativo 
di compenso midollare). Altre analisi generali 
da richiedere sono: emocromo completo con 
formula leucocitaria, VES, RA test. 
Quali sono le indicazioni cliniche? In quali 
patologie è utile impiegarlo? 
1)	Arteriopatia aterosclerotica obliterante 

periferica (arti inferiori) in associazione agli 
antiaggreganti in commercio (cardioaspirin, 
Plavix) senza ricorrere alle statine (se il 
colesterolo LDL non è troppo elevato). 
Mi riferisco al 2° stadio con claudicatio 
intermittente. Non va somministrato nel 3° 
stadio (comparsa del dolore a riposo) ne 
tantomeno nel 4° stadio (comparsa di lesioni 
trofiche) perché è inutile.

2)	Aterosclerosi. Come prevenzione secondaria 
in tutti i pazienti che hanno già avuto un evento 
cardiovascolare sempre in associazione con 
terapia antiaggregante (acido acetisalicilico o 
clopidogrel).

3)	Fibrillazione atriale, associata ai farmaci 
antiaggreganti, in soggetti con età inferiore ai 
50 anni, non ipertesi, né diabetici, intolleranti 
agli anticoagulanti dicumordici oppure NAC 
(Pradaxa, Eliquis etc). Sempre che non 
siano stati riscontrati trombi ventricolari 
all’ecocardiografica transesofagea.

4)	Malattia di Takayasu (“senza polsi”) ancora 
come coadiuvante  in associazione con terapia 
steroidea ed immunosoppressiva. La mortalità 
però resta alta.

5)	Malattia di Buerger ( tromboangioite 
obliterante) in giovani maschi forti fumatori. 
Astenersi dal fumo. Sempre come coadiuvante 
il gemmoterapico può essere utilizzato, 
associandolo alle terapie farmacologiche, nella 
arterite temporale di Horton (arterie temporali) 
e nella sindrome di Lériche (claudicatio 
intermittente , impotenza , astenia e atrofia 
degli arti inferiori).

Prescrizione: Cercis siliguastrum gemme, 
Mac. Glic. 1 DH: 40 – 50 gocce due volte al 
giorno per lunghi periodi biennali.
N.B. Nell’aumento del test dell’eparina va associato 
al Cornus sanguine. Nell’aumento del tasso di 
fibrinogeno va associato al Citrus limonum.



I CONSIGLI DEL FINE SETTIMANA DEL DOTTOR MARCO

Riassunti
di Salute

Marco Tortorici
Esperto in omeopatia dal 1985
Farmacia Solidale
Salvo D'Acquisto
Via della Stazione di Palidoro, 4.di Salute

EPISTASSI, SANGUE DAL NASO?
MAMME...TRANQUILLE!

L'epistassi è un'emorragia dal naso dovuta tra le cause più 
comuni da traumi o dal perdurare di infiammazioni locali come 
le riniti o le pollinosi o dalla presenza di varici, che si rompono 
per sbalzi di temperatura o di pressione. Se nell'adulto questa 
situazione viene gestita in autonomia diverso è il caso in 
cui sia affetto da questa condizione un bambino. I genitori 
ovviamente entrano in apprensione. Spesso nell'infanzia 
l'epistassi è conseguente ad un accrescimento molto rapido 
della corporatura che determina, pur essendo una patologia 
benigna, questa fragilità. Una soluzione definitiva al problema 
però può offrircelo un policresto, ovvero un rimedio omeopatico 
dall'azione ampia e profonda: il fosforo bianco che si chiama 
esattamente Phosphorus flavus. Deve essere utilizzato ad alta 
diluizione, esattamente alla 30 ch. Tre granuli, sotto la lingua, 
dieci minuti prima di colazione, di pranzo, di cena e prima di 
coricarsi, per 45 giorni.
Utile sarà associare anche un altro rimedio; l'Arnica montana, alla 
9 ch, utilizzando sempre tre granuli da associare al Phosphorus.
Dimenticavo...dovesse nel mentre capitare non fate mai 
reclinare il capo del bambino all'indietro ma, comprimendo le 
narici e facendo respirare il bambino con la bocca, applicate 
del ghiaccio, avvolto in un panno, sul naso stesso o sulla fronte!

Omeopatia...che meraviglia!





Federica De Angelis
Shiatsu - Medicina cinese

Yoga

Cerveteri  - Via del Sasso, 84

Per appuntamento:
Cell. 349.0502127 - 349.6647914
www.centrolisticosamsara.it
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UN PERCORSO VERSO IL BENESSERE GLOBALE
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Negli ultimi anni, l’interesse per approcci olistici al benessere si è intensificato, portando alla ribalta 
metodologie antiche e profonde come la Medicina Tradizionale Cinese (MTC). Questa disciplina, 
radicata in millenni di esperienza, si distingue per il suo approccio integrato e preventivo, volto a 
ristabilire l’equilibrio energetico del corpo e della mente, favorendo un benessere duraturo e profondo.

UN APPROCCIO OLISTICO E PREVENTIVO
La MTC si basa sull’idea che il corpo e la mente siano strettamente connessi e che la salute dipenda 
dall’armonia tra le forze energetiche che li attraversano. Pratiche come l’agopuntura, la fitoterapia, la 
dietetica, il Qi Gong e il massaggio TuiNa sono strumenti preziosi per promuovere questa armonia, 
agendo sui meridiani e sul flusso di Qi, la forza vitale che anima ogni essere vivente.
Il suo valore risiede nella capacità di intervenire prima che si manifestino malattie, favorendo uno stile di 
vita consapevole e responsabile. La MTC non si limita a trattare sintomi specifici, ma mira a individuare 
e correggere gli squilibri alla radice, migliorando la qualità della vita e rafforzando il sistema immunitario.
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PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA MTC
•	Qi (Energia Vitale): È il motore della vita, che 

scorre attraverso canali chiamati meridiani. Un 
blocco o uno squilibrio di questa energia può 
provocare malattie.

•	Yin e Yang: Le forze opposte e complementari 
che devono essere in equilibrio per mantenere 
la salute. Una loro disarmonia si traduce in 
problemi fisici e psicologici.

•	Cinque Elementi: Legno, fuoco, terra, metallo e 
acqua rappresentano le interazioni tra gli organi 
e i processi vitali, permettendo di comprendere 
meglio le dinamiche del corpo.

BENEFICI E APPLICAZIONI
La MTC si rivela uno strumento efficace non solo 
come terapia complementare per alleviare dolori 
cronici, nausea, disturbi immunitari, ma anche 
come metodo di prevenzione e crescita personale. 
Favorisce la consapevolezza del proprio corpo, 
stimola il riequilibrio energetico e aiuta a gestire 
emozioni e stress, promuovendo un benessere 
globale.

METODI DI TERAPIA
•	Agopuntura: stimolazione di punti specifici per 

ripristinare il flusso di Qi.
•	Fitoterapia: utilizzo di erbe medicinali per 

riequilibrare l’energia e trattare vari disturbi.
•	Dietetica: consigli alimentari stagionali e 

personalizzati per sostenere l’equilibrio 
energetico.

•	Qi Gong: esercizi di movimento, respirazione e 
meditazione per coltivare e far circolare il Qi.

•	TuiNa e Shiatsu: Trattamenti finalizzati a 
stimolare punti e meridiani, favorendo il 
rilassamento e il riequilibrio.

PREPARATI A UN PERCORSO
DI CRESCITA E SCOPERTA: IL NOSTRO 
CORSO PRATICO DI MEDICINA CINESE

Se desideri approfondire questa antica arte, 
ti invitiamo a partecipare al Corso pratico di 
Medicina Cinese. Un’opportunità unica di 
apprendere i fondamentali di questa disciplina, 
in un percorso di 5 giornate ricche di teoria, 
pratica e stimoli di riflessione. Il corso è pensato 
per operatori del benessere, appassionati e 
chiunque desideri integrare strumenti efficaci nel 
proprio percorso di crescita personale. Imparerai 
a leggere il linguaggio del corpo, riconoscere 
gli squilibri energetici e utilizzare le tecniche 
più efficaci per migliorare il benessere fisico e 
emotivo di te stesso e degli altri.



www.psicoterapeutamasin.it

Cerveteri
Via Delle Mura Castellane, 60

Dottoressa
Anna Maria Rita Masin
Psicologa - Psicoterapeuta
Psicologa Giuridico-Forense

Cell. 338/3440405
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IL TRAUMA
COMPLESSO

Oggi ritorniamo a parlare del trauma. In un articolo 
precedente ho spiegato che il trauma si divide 
in due gruppi: 1- il trauma con la “T maiuscola”, 
ossia un evento che mette in gravissimo pericolo 
la nostra sopravvivenza (un grave incidente, un 
terremoto, una violenza, una rapina, ecc.); questo 
tipo di evento traumatico ha delle conseguenze 
importanti nella persona che lo subisce che può 
manifestare uno stato d’ansia, attacchi di panico, 
disturbi del sonno, difficoltà di concentrazione, 
disturbi dell’umore, ecc. Nella pratica clinica, però, 
sono più le persone che nella loro vita riportano 
un 2- trauma complesso, ossia una serie di eventi 
traumatici che non mettono in pericolo la vita della 
persona ma che influenzano in modo negativo 
la crescita del bambino oppure, nell’adulto, 
provocano una modificazione significativa del 
corso della vita: il trauma complesso è formato 
da traumi con la “t minuscola”. È fondamentale 
affermare che il trauma con la “t minuscola”, pur 
evocando ricordi accompagnati da emozioni forti, 
nella mente della persona non viene considerato 
come straordinario e fuori da sé. Il primo racconto 
dei traumi con la “t minuscola”, infatti, è un insieme 
di eventi che la persona racconta come se fossero 
di normale amministrazione. Mi viene alla mente una 
persona che, fin da piccola, si è occupata della madre 
depressa (dava lei bambina i farmaci), ha subito abusi 
da un parente, non è stata ascoltata dai genitori, ecc. 
Oppure, un’altra persona che racconta che i genitori 
litigavano sempre, in sua presenza e che molto spesso 
si metteva in mezzo per paura di atti di violenza, 
che ha subito degli abusi, che ha dovuto accudire 
piuttosto che essere accudita dalle figure genitoriali, 

che un giorno la madre le diceva “ti amo più delle mia 
stessa vita” ma che il giorno dopo la stessa madre la 
picchiava per un nonnulla e che anche le famiglie degli 
zii erano come la sua famiglia (“litigavano sempre, io 
e mia cugina ci supportavamo a vicenda”). In questi 
casi, spesso, c’è una rimozione della propria vita fino 
ad una certa età (per esempio fino ai 12-13 anni) e, 
poi, ci sono ricordi sfuocati. Le persone arrivano dallo 
psicoterapeuta perché hanno attacchi di panico, 
magari hanno una vita “normale”, un lavoro anche 
di responsabilità pur non credendo in sé stessi…
ma lamentano un disagio generale. Dal punto di vita 
terapeutico, è molto più semplice lavorare con una 
persona che porta un trauma con la “T maiuscola” che 
non con una persona che porta un trauma complesso. 
Immaginiamo che lo scorso anno una persona ha 
avuto un incidente stradale che non ha messo in 
gravissimo pericolo la sua vita ma, comunque, le 
ha in qualche modo cambiato la vita. Immaginiamo, 
invece, una persona per racconta una serie di piccoli 
traumi ma avvenuti costantemente e di diverso tipo. 
Nel primo esempio, la mente della persona riconosce 
che l’evento dell’incidente è un evento straordinario 
che è al di fuori da sé. Nel secondo caso la persona 
racconta degli eventi traumatici come se fossero 
normali, in modo impersonale e quando si fa notare 
questo particolare, dice “ci ho fatto l’abitudine”; ma 
prima di farci l’abitudine quanta sofferenza ha dovuto 
sopportare? Poi, ci ha fatto davvero l’abitudine? Una 
persona, infatti, nei primi incontri mi ha raccontato 
sommariamente la sua vita; dopo un po’ ha scelto di 
lavorare sui traumi e, facendo l’elenco, ha detto “non 
pensavo fossero così tanti” : ha iniziato a piangere e a 
sentire una carica emotiva importante. 










